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Ponte, il decreto prende forma
Riparte l’iter. Ieri primo ok nel pre-Consiglio, notte di lavoro per definire gli ultimi dettagli,
in Cdm oggi o nei prossimi giorni. Salvini: «Sarà a campata unica, inizio lavori entro il 2024»
MICHELE GUCCIONE

PALERMO. Il “decreto Ponte sullo
Stretto” ha preso forma e ha supera-
to il primo esame ieri sera al pre-
Consiglio dei ministri. Quindi, tec-
nici di nuovo al lavoro per tutta la
notte per mettere a punto gli ultimi
dettagli e le osservazioni poste dai
vari ministri, e non è detto, quindi,
che il testo definitivo riesca ad ap-
prodare al Cdm di oggi. Potrebbe es-
serci una “coda” domani, o, comun-
que, una riproposizione nei prossi-
mi giorni, probabilmente prima del-
la visita in Sicilia del ministro delle
Infrastrutture, Matteo Salvini, pre-
vista per giovedì prossimo, per i-
naugurare un cantiere lungo la linea
ad Alta velocità Catania-Messina, e-
sattamente in una galleria all’altez-
za di Taormina, e per intervenire nel
pomeriggio a Palermo ad un conve-
gno sulle infrastrutture organizzato
da Annalisa Tardino, eurodeputata
siciliana della Lega e neo-commis-
saria del partito in Sicilia, e dall’eu-
rogruppo ID-Salvini premier.

Intanto si conoscono i primi det-
tagli dello schema di decreto-legge
esitato dal pre-Consiglio. Come in-
forma il ministero, si va «nel segno
della continuità rispetto a quanto
era stato fatto fino al 2012 e poi in-
terrotto dal governo Monti». Si par-
la, quindi, di una struttura a campa-
ta unica. «Sarà il ponte sospeso
strallato più lungo al mondo: 3,2 chi-
lometri. Si auspica l’inizio dei lavori
entro il 2024 - informa la nota - . Nel
decreto, il dicastero di Porta Pia in-
tende riattivare la società Stretto di
Messina coinvolgendo le Regioni
Calabria e Sicilia, Anas e Rfi. Il tutto

con un controllo di Mef e Mit che sa-
ranno gli azionisti di maggioranza
almeno al 51%. Il progetto verrà at-
tualizzato: si parte da quello defini-
tivo» del 2011 «che andrà aggiornato
con le specifiche tecniche delle nuo-
ve normative soprattutto in materia
ambientale e di sicurezza». «L’ope-
razione - prosegue la nota - è stata
condotta in costante interlocuzione
con la Commissione europea, che ha
espresso fin da subito grande inte-
resse per l’iniziativa. In corso ci sono
approfondimenti per sciogliere le
ultime questioni tecniche e proce-
dere con massima celerità: per que-
sto il testo definitivo verrà diffuso

ufficialmente solo dopo l’approva-
zione nel Consiglio dei ministri. A
dimostrazione dell’importanza del
dossier, Salvini ha convocato i pro-
pri tecnici anche a Palazzo Chigi».
Da parte sua, Salvini ha aggiunto:
«Contiamo di approvare il progetto
esecutivo entro il 31 luglio 2024 e poi
partire coi lavori. Enorme quantità
di inquinamento in meno, in aria e
acqua, in via di quantificazione. E-
norme risparmio di tempo e di soldi
per chi userà il Ponte più green e in-
novativo del mondo».

Fin qui l’ufficialità. A seguire,
l’Ansa è venuta a conoscenza di alcu-
ne indiscrezioni: la bozza del decre-

to legge “Disposizioni urgenti per la
realizzazione del collegamento sta-
bile tra la Sicilia e il Continente” de-
finisce, in 7 articoli, come potrebbe
essere la società concessionaria,
Stretto di Messina spa, resuscitata
dall’ultima legge di Bilancio dopo
essere stata messa in liquidazione
dal governo Monti nel 2013. Cambia
l'assetto societario, che alla fonda-
zione della spa, nel 1981, vedeva una
partecipazione anche dell’Iri. Ora il
ministero dell’Economia avrà la
maggioranza assoluta, con almeno il
51% delle azioni, e sarà affiancato da
Rfi, Anas e le Regioni Sicilia e Cala-
bria. Al ministero delle Infrastrut-

ture spetteranno, invece, funzioni
di indirizzo, controllo, vigilanza tec-
nica e operativa con la possibilità, se
lo riterrà necessario, di proporre la
nomina di un commissario straordi-
nario. Il Cda “è composto da cinque
membri, di cui due designati dal Mef
d’intesa con il Mit, che ricoprono ri-
spettivamente la carica di presiden-
te e di A.d., un membro designato
dalla Regione Calabria, uno Regione
Siciliana e uno da Rfi e Anas”.

La concessione, affidata alla socie-
tà fin dalla data di revoca dello stato
di liquidazione, “ha una durata di
trent'anni decorrenti dall’entrata in
esercizio dell’opera. Eventuali pro-
roghe dei termini per la realizzazio-
ne dell’opera - continua il testo - de-
terminano corrispondenti slitta-
menti della durata della concessio-
ne”; inoltre, tariffe per l’attraversa-
mento, stradale e ferroviario, tali da
“promuovere la continuità territo-
riale tra la Sicilia e il continente, ga-
rantendo la sostenibilità economica
e finanziaria dell’opera”. l

CONFRONTO IERI A PALERMO CON IL GOVERNO E I COMMISSARI
Zes, la Cisl: «Primi 11 investimenti per 110 milioni, occasione da non perdere»
PALERMO. Ben undici aziende per altrettanti
investimenti. Per un totale di risorse disponibili
che si aggira, per la Sicilia nel complesso, sui 110
milioni. A tre anni dall’istituzione con disposi-
zioni nazionali. E a quasi un anno dal via effetti-
vo in Sicilia, è questo forse il dato economico più
significativo sull'impatto nella regione delle due
Zone economiche speciali, Est e Ovest, dell’Isola.
Un bilancio che, però, si articola in diverso modo
sui due fronti. Ammontano a una decina i milio-
ni che nei prossimi anni si riverseranno sul ter-
ritorio della Zes occidentale, dove tre “autoriz-
zazioni uniche” all’investimento sono già state
rilasciate e altre quattro, fanno sapere dalla Zes,
sono prossime a partire. Sono oltre 100 i milioni
che saranno impiegati nella Zes dell'altro ver-
sante siciliano dalle otto imprese autorizzate.
Ma qui sono 37 le domande di insediamento agli

atti. Per tutti tempo massimo dell’investimento
agevolato: sette anni prorogabili per altri sette,
con obbligo di non lasciare il territorio della Zo-
na.

Insomma, «è una chance da cogliere al volo.
Ma siamo ai primi vagiti. E dobbiamo fare di tut-
to perché il neonato ce la faccia», commentano
alla Cisl siciliana, che ieri ha tenuto un meeting
sul tema “Le Zes in Sicilia: opportunità, strate-
gie, sviluppo”. L'incontro ha messo a confronto il
sindacato con l'assessore regionale alle Attività
produttive, Edy Tamajo. E con i vertici delle due
Zes, del mondo delle imprese e delle istituzioni
di governance delle tre aree portuali dell'Isola.

Le Zone economiche speciali sono aree delimi-
tate, costituite da territori non necessariamente
contigui, ma omogenei per parametri economici
e sociali. Il cui cuore sia un porto con il suo retro-

porto, e integrato con le strutture portuali, un
sistema logistico di reti e infrastrutture. Sono a-
ree nelle quali le imprese si avvalgono di agevo-
lazioni e incentivi non ordinari: di tipo fiscale e
in termini di semplificazione amministrativa e
fluidità dei procedimenti. È, in pratica, un modo
per dare una spinta al Sud, che conta otto Zes: in
Campania, Calabria, Puglia-Basilicata, Puglia-
Molise, Abruzzo, Sardegna. E Sicilia, dove i com-
prensori sono due: Ovest (24 comuni) e Est (39
municipi). Il territorio riservato alle Zes nell'Iso-
la ammonta a 5.580 ettari distribuiti tra i 1.953
(35%) assegnati alla Zes occidentale e i 3.627
(65%) attribuiti a quella orientale. Da segnalare,
inoltre, che i commissari delle Zes, nominati dal
governo nazionale, possono operare, per i fondi
del Pnrr, come stazione appaltante in deroga al
codice degli appalti.


